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Tra i tantissimi manifestanti vi era anche il sindaco di Roma 
Virginia Raggi, in veste, come sottolineato da lei stessa, 

assolutamente privata e familiare

I Fori Imperiali ospitano 
la “Bicifestazione”
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Migliaia di ciclisti hanno chiesto a gran voce maggiore sicurezza, 
ed una mobilità più sostenibile

venerdì 18 maggio 2018

San Giovanni, inaugurata la stazione-museo della metro C
Allestimento spettacolare con teche che conservano i ritrovamenti, schermi che proiettano i video 

degli scavi, innumerevoli monete e reperti biologici antichi

Grande successo per la “Bicifestazi-
one” organizzata lo scorso 28 aprile, 
promossa da ben 156 associazioni, tra 
le quali Salvaiciclisti e Fiab, e svoltasi 
nella splendida cornice dei Fori Impe-

riali. Migliaia di ciclisti, provenienti 
da tutta Italia, hanno sfilato nel cen-
tro storico della Capitale per ribadire 
la necessità di valorizzare una mobil-
ità più sostenibile, che renda le strade 
più libere, più sicure, più salubri. Tra 
i tantissimi manifestanti vi era anche 
il sindaco di Roma Virginia Raggi, in 
veste, come sottolineato da lei stessa, 
assolutamente privata e familiare. Nel 

corso dell'evento, i numerosissimi 
biker hanno più volte rimarcato i punti 
salienti di quel piano urbano che vor-
rebbero fosse attuato dalle istituzioni: 
possibilità di trasportare le biciclette 

sui mezzi pubblici, piste ciclabili dig-
nitose, incentivi per tutti coloro che 
si dirigono verso il proprio posto di 
lavoro in bici, limiti di velocità più 
alti per le automobili, ma soprattutto 
maggiori controlli da parte dei vigili e 
delle forze dell'ordine, così da ridurre 
in modo significativo gli investimenti 
dei ciclisti.

A L

Inaugurata la stazi-
one Metro C di San 
Giovanni, con il primo 
treno partito a mezzo-
giorno del 12 maggio, 
direzione Pantano, con 
giornalisti e telecam-
ere a immortalare il 
viaggio accanto alla 
sindaca, che ha dichi-
arato: “Oggi è una 

giornata storica per 
Roma e per l'Italia, è 
una giornata di festa”. 
Al taglio del nastro, 
presenti il vicepresi-
dente della Regione 
Lazio Massimiliano 

Smeriglio, il vescovo 
ausiliario per il settore 
sud Paolo Lojudice, 
l'amministratore unico 
di Roma Metropoli-
tane Pasquale Cialdini, 
l'amministratore del-
egato di Atac Paolo Si-
mioni, il sovrintedente 
Carlo Fuortes per il 
Teatro dell'Opera, oltre 

a rappresentanti della 
Soprintendenza e del 
Mit, mentre Giuseppe 
Catalano partecipa su 
delega del ministro 
Graziano Delrio. Tan-
tissimi i ragazzi che si 

sono fermati ad osser-
vare le teche che con-
servano le anfore, gli 
schermi che proiettano 
i video degli scavi, le 
innumerevoli monete, 
e i reperti biologici an-
tichi, tra cui noccioli di 
pesca e piccoli insetti. 
“Abbiamo iniziato 
una sorta di viaggio 

del tempo, tornando 
all'epoca dei romani. Io 
non posso che ringrazi-
are tutti coloro che han-
no lavorato alla realiz-
zazione di questa opera 
e i sindaci precedenti 

che l'hanno voluta. 
Ora il lavoro continua 
e vorremmo arrivare 
fino alla Farnesina” 
afferma la sindaca di 
Roma Virginia Raggi. 

L'archeostazione in 
ogni piano racconta la 
storia di Roma e dei 
ritrovamenti fatti negli 
anni. “Sono sicura che 
questa bellezza sarà 

compresa e rispettata 
da tutti” ha commen-
tato l'archeologa Ros-
sella Rea del Mibact. 
Speriamo.

Andrea Lepone 
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Roberta Capoccioni si ricandida 
alla Presidenza del Terzo Municipio

L’ex presidente pentastellata a ruota libera sul panorama di Monte Sacro
Roberta Capoccioni si 
ricandida alla Presiden-
za del Municipio dopo 
l’interruzione del suo 
mandato per la sfiducia 
votata dal Consiglio Mu-
nicipale, il cui assetto era 
cambiato con la fuorius-
cita di quattro consiglieri 
pentastellati dal gruppo 
M5S e il loro passaggio 
all’opposizione, dive-
nuta così  nuova mag-
gioranza. «La cosa che 
non ha funzionato nella 
scorsa tornata – dichiara 
l’ex presidente - è stata 
la selezione dei candi-
dati: l'aver dato a tutti la 
possibilità di candidarsi, 
ha permesso ad alcuni 
soggetti di utilizzare il 
movimento come  mez-
zo per approdare in al-
tri partiti. Questa volta 
la stesura della lista ha 
tenuto conto come req-
uisito fondamentale 
dell'attivismo ricon-
osciuto sul territorio 
svolto con il Movimento 
5 Stelle». Capoccioni 
rivendica comunque di 
aver ottenuto risultati im-
portanti partendo da una 
situazione difficoltosa: « 
Quando mi sono insedia-

ta ho trovato un bilancio 
insufficiente a garantire 
i servizi essenziali. Ma 
la carenza più grave è 
stata la totale mancanza 
di analisi dei dati del 
territorio e la conseg-
uente mancata program-
mazione dei servizi sia 
sul breve che sul lungo 
termine. I servizi ero-
gati, tra l'altro, non era-
no rispondenti alle reali 
esigenze dei cittadini e 
alle loro fragilità. In 500 
giorni ho incrementato 
del trenta per cento le 
risorse ordinarie messe 
a bilancio. Una raccolta 
ed un'analisi accurata 
dei dati relativi alle ne-
cessità del territorio, ci 
ha permesso di effettu-
are la totale riprogram-
mazione dei servizi e ha 
consentito, tra le altre 
cose: la creazione di un 
Centro per la famiglia, 
l'apertura di un Centro di 
sostegno all'adolescenza 
e la creazione di un 
Centro Polivalente per 
servizi agli anziani». 
Un suo nuovo mandato  
avrebbe l’obiettivo di 
portare a termine il per-
corso iniziato seguendo 

cinque linee program-
matiche: «Niente creazi-
one di debiti, incremento 
delle risorse di bilancio, 
massima trasparenza 
nell'amministrazione, 
programmazione e pro-
gettazione a breve e 
lungo termine, nuovi in-
vestimenti per strade e 
scuole». 
Questo il quadro nel 
quale tengono quotidi-
anamente banco tre 
specifici argomenti: 
sicurezza, manutenzi-
one del territorio e il 
contestatissimo impi-
anto Ama di via Sala-
ria: «La sicurezza è un 
tema del quale ci siamo 
occupati moltissimo, pur 
non avendo competenza 
e potere specifico, ma 
sostenendo e spronando 
le forze dell'ordine a col-
laborare tra loro per ef-
ficientare il risultato. Il 
tavolo permanente con 
il Viceprefetto ci ha per-
messo di affrontare molti 
temi e di fare proposte 
concrete agli organi 
competenti. Purtroppo 
l'endemica carenza di 
risorse economiche e 
di personale che tutti i 

corpi di sicurezza si tro-
vano a vivere, spesso è 
la causa di risultati non 
soddisfacenti, sui quali 
continuiamo ad accend-
ere un faro per spronare 
il governo ad interve-
nire. Per quanto riguarda 
il territorio abbiamo dato 
priorità assoluta alla si-
curezza avviando con il 
comune un monitorag-
gio sistemico di tutte le 
alberature verticali, che 
mancando da anni di 
adeguata manutenzione 
si trovavano in stato di 
pericolo e di abbandono. 
Ai controlli sono seguiti 
i necessari abbattimenti 
e potature. Per quanto ri-
guarda le strade abbiamo 
avviato il completo ri-
facimento di quelle con-
siderate maggiormente a 
rischio, come via Conti 
e via Cervi. L'impianto 
Tmb Salario resta la 
nota dolente del nostro 
territorio. L'incremento 
della sua manutenzione 
e tutte le campagne di 
sensibilizzazione fatte 
sul territorio per dec-
rementare il rifiuto in-
differenziato non sono 
sufficienti a limitare i 

danni che l'impianto ar-
reca ai cittadini. Anni di 
mancata programmazi-
one hanno generato un 
sistema complesso che 
di fatto non è in grado 
di far fronte alle reali 
esigenze della città e 

di cui si è avuta recen-
te controprova con la 
sentenza espressa con-
tro la Regione Lazio 
per perdurata inerzia 
nell'individuare impianti 
adeguati per la gestione 
dei rifiuti». 
Si tratta con tutta evi-
denza di situazioni che 
incidono sulla vita quo-
tidiana di chi vive o 

frequenta il territorio 
del Terzo Municipio; e 
la sua, invece?  «La mia 
vita è cambiata perché 
assumere questa carica 
vuol dire assumersi la re-
sponsabilità di 205.000 
abitanti, ai quali va ga-

rantito ascolto, presenza, 
competenza e soluzione 
nel più breve tempo 
possibile dei problemi 
che afferiscono al Mu-
nicipio. Questo mental-
mente significa dedicar-
cisi completamente e 
nella pratica non avere 
più un orario per tornare 
a casa!».

Alessandro Pino
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Sostenuto da Pd, LeU, Lista Civica per Caudo Presidente e Centro Solidale per Caudo

Giovanni Caudo, candidato alla presidenza 
della coalizione di centro sinistra

venerdì 18 maggio 2018

Professor Giovanni 
Caudo, dopo essere 
stato assessore della 
Giunta Marino, come 
le è venuta l'idea di 
candidarsi per la pres-
idenza del III Muni-
cipio?
La scelta di partecipare 
alle elezioni per il presi-
dente del Municipio è 
legata a un passaggio, 
proprio all'aver svolto 
il ruolo tecnico di as-
sessore all'urbanistica 
e voler invece "passare 
il rubicone" e fare in-
vece una scelta politica. 
Mi è sembrato  che il 
luogo migliore per fare 
politica fosse proprio il 
Municipio, dove non si 
corre per un particolare 
ruolo di potere, se non 
quello di rappresen-
tanza dei propri citta-
dini. Credo che oggi la 
politica deve ritornare 
a essere per strada a 
parlare con la gente, es-
sere vicina e conoscere 
le esigenze dei cittadini. 
Quindi il Municipio è il 
luogo ideale in cui tor-
nare a fare politica in 
un momento in cui la 
stessa è in crisi, da un 
lato c'è che chi la con-
sidera come protesta, 
che considera i cittadini 
tutti uguali - mentre in-
vece ci sono i cittadini 
poveri e i cittadini ric-
chi, quelli che hanno 
l'accesso ai servizi e 
chi non ce l'ha - e per 
questo riduce, tutto a 
un binomio, qualcuno 
contro qualcun altro. E 
dall'altro, c'è la crisi dei 
partiti che hanno perso 
il contatto con la realtà 
e la disaffezione della 
politica è un esito di ciò. 
Quali sono le sue idee 
per migliorare questo 
Municipio?
La prima cosa è pensare 
che il Municipio non è 
un'isola. Questo mi vi-
ene dalla mia esperienza 
da Assessore, legare le 
specificità di questo ter-
ritorio ai temi che sono 
più di carattere urbano.  

Il Terzo ha 204.000 
persone residenti, più 
grande di molte città 
capoluogo ma non ha 
gli stessi servizi di una 
città di quelle dimen-
sioni. Abbiamo cinque 
stazioni su ferro, due di 
metropolitana e tre di 
ferrovia regionale ma 
il sistema di bus non è 
stato ridisegnato per es-
sere integrato con loro. 
Io abito in questo Mu-
nicipio e spesso mi cap-
ita di uscire alla Metro 
Conca d'Oro e aspettare 
un autobus per andare a 
casa anche per un quarto 
d'ora perché non è stato 
fatto un ridisegno della 
mobilità di superficie . 
Questa  è una cosa che 
il Municipio può fare e 
che dovrà fare. La cosa 
che mi ha particolar-
mente colpito è che ci 
sono già degli studi dei 
cittadini che hanno fatto 
analisi di questo tipo.
Per le zone più perif-
eriche? Gli autobus 
della periferia sono 
stati affidati a Tpl che 
sembra avere dei gros-
si problemi. 
Questo è il tema di 
come il Presidente del 
Municipio e la sua 
rappresentanza pon-
gono queste questioni 
al Campidoglio, nei 
luoghi dove vengono 
prese le decisioni, as-
sicurando un principio 
di mobilità e dando alle 
persone la possibilità 
di muoversi. Quando 
questo non si realizza, il 
Presidente ha la forza di 
andare nei luoghi dove 
bisogna decidere e met-
tere le tende finché non 
viene ascoltato.
In questo Municipio c'è 
gente che non respira, 
non è tollerabile. non 
mi interessa qual è la 
soluzione tecnica, ges-
tionale perché il Tmb 
funziona cosi. E' un 
tema che è stato accan-
tonato dai Cinque Stelle 
perché hanno fatto delle 
promesse, che non sono 

state mantenute e la 
puzza continua ad es-
serci e le persone con-
tinuano a non respirare. 

il presidente del muni-
cipio non ha il potere di 
chiudere il Tmb, quella 
struttura è incompati-
bile in quel luogo, non 
può starci con quelle 
caratteristiche. Và si-
curamente modificata 
ma la prima cosa che 
bisogna ottenere subito 
è che le persone possa-
no respirare e per farlo 
bisogna ridurre la quan-
tità di indifferenziata 
che viene trattata dentro 
lo stabilimento. Ricordo 
che nel 2015 per qual-
che mese si trattarono 

150 tonnellate e la puz-
za non c'era. Questa è la 
prima cosa che bisogna 
ottenere e se non la si 

ottiene, il Presidente del 
Municipio, con la sua 
comunità mette le tende 
davanti all'ingresso del 
Tmb fino a quando la 
puzza sparisce. 
Si tratterà in realtà 
di una consiliatura 
breve. Basteranno tre 
anni  per ottenere gli 
obiettivi prefissati?
Il Presidente del Mu-
nicipio rappresenta i 
suoi cittadini e realizza 
e mette a valore la ca-
pacità di risposta che i 
cittadini hanno nel ter-
ritorio. Tre anni di am-

ministrazione e impeg-
no quotidiano a servizio 
dei cittadini per fare in 
modo che il giardino 

, il parco amato possa 
essere valorizzato, ges-
tito e manutenuto, come 
da delibera che decen-
tra il verde pubblico 
fino a cinquemila metri 
quadri, ché il Campi-
doglio dà la possibilità 
di fare questo decen-
tramento, l'hanno fatto 
il primo municipio e 
il secondo, il terzo ha 
avuto due anni per far-
lo e non l'ha fatto, così 
noi abbiamo il verde 
pubblico che potrebbe 
essere gestito dagli abi-
tanti, dai negozi che ci 

stanno intorno, che in-
vece ha le erbacce alte 
due metri perché stiamo 
aspettando il servizio 

giardini del Comune di 
Roma che non c'è. 
Se per caso non 
dovesse essere eletto 
Presidente, rimar-
rà come consigliere 
all'opposizione?
Certo, l'impegno di 
lavorare nel Municipio, 
l'impegno politico è 
nei luoghi in cui questo 
avviene. il consiglio 
municipale è il luogo 
principale della rappre-
sentanza dei cittadini.

Luciana Miocchi 
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E’ il candidato per la coalizione di centro destra alle elezioni del 10 giugno, 
nel suo programma il sogno di certezza di diritto e di pena
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Francesco Maria Bova, 
un ex Vice Questore per Montesacro

Non ha esperienza politica pregressa ma una grande conoscenza del territorio e delle sue debolezze

Il candidato alla pres-
idenza del III Muni-
cipio, espresso dalla 
coalizione di centro 
destra composta da 
Lega, Forza Italia e 
Fratelli d'Italia è Fran-
cesco Maria Bova, dal 
2011 e fino al 28 feb-
braio Vice questore 
primo dirigente del 
Commissariato Ps Fi-
dene Serpentara, data 
di pensionamento. 
Dottor Bova, qual 
è stata la molla che 
l'ha spinta a candi-
darsi presidente del 
III Municipio, non 
avendo chiaramente 
esperienza politica 
diretta, visto il suo 
precedente incarico?
Ho deciso di accettare 
la proposta a candi-
darmi della Lega, della 
quale condivido le ul-
time battaglie politiche 
perché penso che per il 
bene del nostro paese 
bisogna avere il cor-
aggio non solo di dire 
basta all'illegalità sem-
pre più dilagante ma 
occorre metterci la 
faccia, per cercare di 
contribuire alla real-
izzazione di un paese 
più vivibile, partendo 
dall'affermazione di 
un sistema norma-
tivo che possa affer-
mare concretamente 
la certezza del diritto e 
della pena, concetti che 
al momento sembrano 
obsoleti, a mio avviso 
baluardi per garantire 
una serena e pacifica 
convivenza civile. Il 
fatto che io non ap-
partenga alla categoria 
dei politici di profes-
sione non penso sia un 
limite ma spero possa 
rappresentare una nuo-
va risorsa messa al ser-
vizio dei cittadini.
Quale è il suo pro-

gramma per il gov-
erno del municipio, 
anche tenendo conto 
della durata ridotta 
della consiliatura ?
Stiamo definendo sin-
ergicamente con tutta 
la coalizione di centro 
destra un articolato 
programma, consape-
voli delle nostre at-
tribuzioni e compe-
tenze che spesso sono 
condizionate dagli 
Enti Superiori, non 
essendo stato ancora 
realizzato un effet-
tivo e reale decentra-
mento amministrativo. 
Pensiamo tuttavia di 
poter raggiungere nel 
breve periodo i seg-
uenti obiettivi: per fer-
mare i saccheggi negli 
asili, istallare adeguati 
sistemi di protezione 
passiva, che prevedano 
anche un sistema di 
tele allarme collegato 
con il 112; per la mov-
ida, occorrerà trovare 
il giusto equilibrio tra 
le esigenze delle at-
tività commerciali e la 
necessità di garantire 
l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Per la ma-
nutenzione del verde 
e dell'ambiente, pensi-
amo all'aiuto che pos-
sono dare i residenti 
per integrare le risorse 
pubbliche spesso in-
sufficienti, gestendo e 
curando la manuten-
zione di alcune aree 
verdi. Il nostro Muni-
cipio, trai più popolosi 
d'Italia, deve essere 
una città nella città, 
dove il cittadino riesce 
ad aver tutti i servizi a 
porta di mano. Ripris-
tinare immediatamente 
gli sportelli acea, ama, 
ambulatorio anti usura, 
dei diritti dei consuma-
tori e della tutela degli 
animali, tutti servizi 

gratuiti attivati dalla 
precedente giunta di 
centrodestra e inspie-
gabilmente soppressi 
dalle ultime giunte. Un 
impegno particolare 
anche nei confronti 
dei bambini. Ripristi-
neremo la settimana 
dei diritti dell'infanzia, 
riattiveremo il nucleo 
ispettivo inspiegabil-
mente dismesso, com-
posto dal personale 
della polizia locale, 
dall0ufficio tecnico 
e scuola per controlli 
puntuali e mirati. In 
ultimo, la realizzazi-
one di percorsi pro-
tetti casa scuola, che 
consentano ai bambini 
di raggiungere in tutta 
sicurezza gli istituti 
scolastici. Abbiamo 
intenzione di promuo-
vere lo sport per tutti, 
avvalendoci delle as-
sociazioni sportive del 
nostro territorio. Ci 
occuperemo anche di 
commercio locale, che 
non è solo businnes ma 
rappresenta soprattutto 
la capacita del territo-
rio di garantire posti 
di lavoro, sicurezza, 
momento di aggregazi-
one, riferimento per 
gli anziani, in poche 
parole identità sociale, 
istituendo un nuovo 
sportello municipale 
atto alla semplificazi-
one amministrativa e 
allo snellimento delle 
procedure necessarie 
per le nuove conces-
sioni e per la gestione 
di quelle in essere. Ov-
viamente tali inizia-
tive saranno condivise 
con le associazioni di 
categoria e con le sin-
gole realtà presenti nei 
quartieri.

Luciana Miocchi
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Quarant’anni di Legge Basaglia nel III Municipio
Con un seminario sulla salute mentale, l’associazione “Oltre le barriere” 

ha fatto il punto sulla legge 180 dalla sua approvazione ad oggi

Rifiuti in strada, Tmb al collasso, 
residenti esasperati

Niente giardino per gli studenti 
della Simone Renoglio

Bisogna controllare la stabilità degli alberi ma...
nessuno sa di chi sia la competenza

venerdì 18 maggio 2018

Da un comunicato 
dell'agenzia gior-
nalistica Dire, nelle 
vasche di ricezione 
del Tmb di Roma 
Salaria ci sarebbe  
una quantità di rifiuti 
in attesa poco al di 
sotto della quantità 
di saturazione, il che 
spiega l'accumularsi 
dei rifiuti nelle 
strade romane. Ciò è 
testimoniato anche dai miasmi dei biogas, in questi giorni particolarmente 
virulenti. I residenti esasperati invocano a gran voce la chiusura, certi della 
nocività delle emissioni.

E' dal 26 febbraio che i bambini della scuola Renoglio, a Castel Giubileo, non 
possono uscire in giardino, a causa del mancato controllo della stabilità delle 
alberature che si affacciano sul piazzale dell'Isituto, a seguito della nevicata 
che al tempo colpì Roma. Il problema, nonostante sia stato segnalato a più 
riprese da Silvia De Rosa, rappresentante d'Istituto, sembra trascinarsi senza 
possibilità di soluzione, almeno a breve, in quanto la scarpata sulla quale sono 
nati gli alberi, al catasto terreni risulta appartenere al Comune di Roma ma, 
nei fatti, non risulta essere in carico al Dipartimento tutela ambientale. Inesis-
tente, quindi, per chi deve occuparsi del controllo e della manutenzione del 
verde pubblico. Pare impossibile ma è cosi, per un cavillo burocratico non si 
riesce a mettere in sicurezza un'area davanti a una scuola. C'è da immaginare 
però, che in caso di incidente, le responsabilità verrebbero prontamente ripar-
tite, nonostante la mancanza di un numero di inventario.

L M

Mercoledì 18 aprile si 
è tenuta presso la coop-
erativa sociale “Insieme 
per fare” un’iniziativa 
promossa nell’ambito 
della ricorrenza dei 40 
anni dall’approvazione 
della Legge 180 sulla 
chiusura dei mani-
comi e la realizzazi-
one dei Servizi Pub-
blici di cura. I fondatori 
dell’associazione Oltre 
le Barriere hanno racco-
ntato, attraverso le tes-
timonianze dirette dei 
protagonisti, il lavoro 
appassionato e avven-
turoso degli anni ’80, 
per dare vita alle strut-
ture territoriali quali la 
Comunità Terapeutica 
della Marcigliana, il 
Centro di Salute Men-
tale di Via Lablache,  il 
Centro Diurno di Via 
Pasquariello . Il Dott. 
Mauro Raffaeli ha ri-
cordato l’esperienza 

innovativa di riabili-
tazione degli anni 2000, 
con l’offerta di attività 
esterne, in particolare 
sportive, promosse dal 
Progetto “Comunità 
quartiere…quartiere co-
munità”, con il merito 
di rompere l’isolamento 
dei pazienti con dis-
turbo psichico.Il Dott. 
Andrea Narracci, ha 
presentato lo svol-
gimento dei Gruppi di 
Psicoanalisi multifami-
lare, sviluppati nel ser-
vizio pubblico come 
nuovo approccio tera-
peutico. L’esperienza, 
diffusa in Europa ed 
America latina da ol-
tre 20 anni,unisce  in 
un nuovo percorso di 
cura, familiari , utenti, 
operatori sanitari con 
importanti risultati di 
recupero e prevenzione.
Il Prof. Renato Frisanco 
ha illustrato la ricerca 

svolta con il metodo 
dell’indagine statistica 
tesa, ad approfondire 
la percezione della ef-
ficienza ed efficacia 
delle cure, tra utenti, 
famiglie e servizi di sa-
lute mentale a Roma. I 
dati, raccolti in un vol-
ume, segnalano la nas-
cita di un nuovo sistema 
di reti. Ospite gradita, 
la Dott.ssa Giovanna 
Giannoni, Direttrice 
dei Servizi Sociali del 
III Municipio, ha por-
tato la buona notizia, 
de l l ’ app rovaz ione , 
nell’ultimo bilancio 
municipale, del finanzi-
amento di 30 mila euro, 
destinato alla ripresa del 
Progetto di Riabilitazi-
one esterna. Maria Ro-
mano, presidente della 
Consulta per la Disabil-
ità del III Municipio ha 
raccontato la sofferenza 
e il coraggio che unisce 

i genitori nella lotta alle 
difficoltà quotidiane e ai 
pregiudizi. L’incontro si 
è concluso con gli inter-
venti dei giovani: Ales-
sandra, David e Diego, 
a nome dei loro coeta-
nei, hanno parlato della 
propria ricerca di un 
percorso di vita, visto 
soprattutto attraverso la 
possibilità di svolgere 
un lavoro, come pieno 
ritorno ad una vita so-
ciale.

LM
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Il piccolo commercio che resiste: Blu, Rosso e Giallo, 
negozio di dischi nel cuore di Talenti

Non solo centri commerciali e colossi delle vendite on line

Ladri di biciclette in azione 
a Vigne Nuove svaligiano un negozio, 

bottino stimato in 100.000 euro

venerdì 18 maggio 2018

Anziana scompare da casa, 
ritrovata dopo alcune ore
Novantaduenne vagava in stato confusionale 

a via Monte Cervialto

Il furto è avvenuto all’alba del 15 maggio, nell’arco di una decina di minuti 
e utilizzando una fiamma ossidrica sull’entrata principale del negozio “Cicli 
Castellaccio” che dà su via delle vigne nuove. L’allarme dei locali è regolar-
mente scattato ed ha inviato la segnalazione ai Carabinieri che giunti sul posto 
non hanno potuto fare altro che constatare l’effrazione. Ad una prima stima 
da parte dei proprietari, i cicli trafugati avrebbero un valore di circa centomila 
euro, in quanto erano appena arrivate le forniture in vista della bella stagione.

A P

Paura lo scorso dieci maggio in 
zona Monte Cervialto per le sorti 
di una novantaduenne della quale 
si erano perse le tracce dopo es-
sere uscita di casa. Fortunatamente 
nell’arco di una mattinata l’anziana 
è potuta tornare fra i suoi familiari 
che nel frattempo avevano presen-
tato la denuncia di scomparsa, gra-

zie all’intervento di un solerte cit-
tadino che l’ha notata in evidente 
stato confusionale, indicandola a 
una pattuglia del commissariato Fi-
dene Serpentara. I poliziotti a quel 
punto parlando con la signora dopo 
alcuni tentativi sono riusciti a sta-
bilierne l’identità riaccompagnan-
dola a casa.

Ha appena tagliato gli-
are il traguardo dei 
quarant’anni di attività 
uno degli esercizi storici 
del Terzo Municipio e 
sicuramente tra i più lon-
gevi di via Ugo Ojetti a 
Talenti, dove l’otto mag-
gio del 1978 aprì i bat-
tenti il negozio di mu-
sica “Blu Rosso Giallo”. 
Il piccolo locale con gli 
scaffali pieni fino al sof-
fitto di compact disc e 
33 giri in vinile, sup-
porto che sta conoscendo 
una nuova vita, rappre-
senta un’isola felice di 
passione per il proprio 
lavoro e di competenza; 
questo specialmente in 
un mondo del commer-
cio ormai dominato dalla 
massificazione asettica 
delle vendite on line e dei 
centri commerciali nei 
quali è indifferente com-
prare un disco o due etti 
di salame e in un’epoca 
nella quale l’ascolto mu-

sicale generalista tende 
a diventare sempre più 
dematerializzato, slegato 
da supporti fisici che non 
siano le chiavette Usb su 
cui scaricare dalla Rete 
flussi di dati virtual-
mente infiniti ma spesso 
a scapito della qualità e 
della conoscenza della 
materia. «Per carità, qui 
la parola “esperti” non 
la vogliamo nemmeno 
sentire – spiega la si-
gnora Luisa Lenti Rana, 
che gestisce l’attività 
assieme all’inossidabile 
padre Carlo e a pochis-
simi fidati collaboratori 
– perché noi conosciamo 
solo le briciole. I veri 
competenti sono i nostri 
clienti: un buon trenta 
per cento di loro sa bene 
quello che vuole e per 
trovarlo viene apposta 
qui da tutte le zone di 
Roma. Noi impariamo da 
loro». Si intuisce quindi 
che siano maggiormente 

trattati generi ormai di 
nicchia come la classica 
e il jazz anche se non 
mancano le ultime novità 
del pop. La conoscenza 
trasmessa dagli intendi-
tori ai Lenti Rana viene 
poi messa a loro volta a 
disposizione di quella 
clientela che pur non 
possedendo una vasta 
cultura musicale si affida 
volentieri ai loro sug-
gerimenti. In un angolo 
ci sono persino dei libri a 
disposizione di chi voglia 
saperne di più su qualche 
autore o stile particolare. 
«Il rapporto umano è la 
nostra impronta che ci 
differenzia dalla grande 
distribuzione – conclude 
Luisa – se guardassimo 
solo l’aspetto monetario 
avremmo chiuso da un 
pezzo. Invece andiamo 
avanti per passione».

Alessandro Pino
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La II F della scuola media G. Ungaretti, I.C. Masina si 
classifica seconda al concorso nazionale “Verso il Futuro”

Retake Roma III Municipio, associazione Aurora e genitori 
per il decoro degli ambienti scolastici

Pennelli e rastrelli all’Ic Fidenae

venerdì 18 maggio 2018

Domenica 22 aprile all’Ic Fidenae di via Don Giustino Maria Russolillo a Fidene Retake Scuole di 
Retake Roma Terzo Municipio, l’Associazione Aurora e le famiglie hanno dato vita a “Pennelli e 
rastrelli” la prima iniziativa in tal senso riguardante questo complesso scolastico: i volontari si sono 
presi cura del verde, hanno raccolto i rifiuti e staccato le affissioni abusive, mentre i genitori hanno 
pulito l’esterno e ridipinto e decorato il muro perimetrale e il cancello.

LM

Notizia bellissima per 
la scuola media “G. 
Ungaretti”, dell’I:c. 
Masina: la classe IIF si 
è piazzata al secondo 
posto nel concorso na-
zionale “Verso il futu-
ro”, guadagnando cosi 
per il proprio Istituto 
un ambito kit didattico 
di robotica. Il progetto 
educativo, realizzato 
in collaborazione con 
Fondazione Ambienta, 
era volto a sensibiliz-
zare i giovani circa 
l’impiego delle risorse 
e la sostenibilità ambi-
entale per comprendere 
cosa sta accadendo al 
nostro pianeta affinché 
si possa porre rimedio 
all’incontrollato svilup-
po industriale che spes-
so non tutela la natura. 
I ragazzi, seguiti ed as-
sistiti nelle diverse fasi 
interdisciplinari dalle 
prof. Emilia Toppi San-
ità e Roberta Pansini, 
suddivisi in squadra di 
tecnici progettisti - in-
gegneri impiantisti, 
architetti arredatori e 
grafici - hanno proget-
tato un fabbricato eco-
compatibile realizzato 
con materiali di recu-
pero, nello specifico 
gabbioni portanti ar-
mati in acciaio riempiti 

con materiale di cava, 
poveri come ad esem-
pio la paglia pressata 
come isolante termico 
e telaio in legno lamel-
lare; alimentato da im-
piantistica basata sullo 
sfruttamento di energie 
rinnovabili. Hanno stu-
diato le caratteristiche 
dei materiali utilizzati 
in termini di efficienta-
mento energetico, re-
cupero delle acque 
piovane, sistemi di dep-
urazione, di riscalda-
mento e refrigerazione 
alimentati dall’energia 
naturale del sole e del 
vento, così come i 
sistemi di protezione 
con barriere antirumore 
realizzati con elementi 
vegetali. Il progetto re-
alizzato in pianta con il 
programma autocad da 
alcuni ragazzi è stato 
ambientato in una area 
a verde del loro quar-
tiere, Settebagni ed ha 
rappresentato le loro 
necessità e desideri: 
avere un luogo di ri-
trovo in cui potersi ag-
gregare e passare il loro 
tempo libero ma anche 
di studio. Per questo 
hanno denominato il 
fabbricato “abbraccio”, 
traducendo il termine in 
tutte le lingue del mon-

do e rappresentando la 
gestualità della parola 
in una icona grafica ri-
portata anche architet-
tonicamente nella plani-
metria della piscina. La 
presentazione digitale 
del progetto, che mostra 
le varie fasi del lavoro 
svolto, dovrebbe essere 
caricata sul sito web 
dell’Ic. 

LM DG



Il premio per l’attività imprenditoriale, filantropica e solidaristica
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Walter Scognamiglio premiato con la Targa del Leone d’Oro
L’ex vicepresidente del Consiglio Municipale  al Gran Premio Internazionale di Venezia

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

venerdì 18 maggio 2018

Nuovo prestigioso ri-
conoscimento per 
Walter Scognamiglio, 
già vicepresidente del 
Consiglio Municipale 
a Monte Sacro e oggi 
imprenditore di suc-
cesso nel campo della 
formazione con il suo 
polo Asfol  Pegaso: nei 
giorni scorsi gli è stata 

conferita a Venezia la 
Targa del Leone d’Oro 
per meriti profession-
ali legati proprio alla 
Accademia di Studi, 
Formazione e Orienta-
mento al Lavoro da lui 
fondata oltre che per le 
azioni in campo filan-
tropico e solidaristico, 
svolte sia a titolo per-

sonale che ricoprendo 
ruoli istituzionali. «È 
difficile descrivere cosa 
si prova in queste oc-
casioni – spiega il dot-
tor Scognamiglio – si fa 
fatica a trovare le parole 
giuste per esprimere 
una profonda emozione 
per avere raggiunto in 
così poco tempo questo 

magnifico riconosci-
mento. Questo risultato 
mi darà una carica mag-
giore per far conoscere 

il Polo di Formazione 
Asfol Pegaso che ho 
l’onore di dirigere, non 
solo nel mio Terzo Mu-

nicipio della Capitale 
ma in tutto il territorio 
nazionale».

Alessandro Pino
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Furto ai danni della scuola 
primaria “Lea Garofalo”

Fidene: atti vandalici 
alle auto ed al parco

Il crimine è stato commesso nella stessa notte 
in cui una banda  ha messo a segno un’incredibile rapina 

ai danni di una storica gioielleria

Stanchi gli abitanti del quartiere, che si trovano veicoli 
danneggiati ed aree giochi vandalizzate costantemente, 

come il parco Stefano Di Bonaventura mantenuto e curato 
con tanti sacrifici

venerdì 18 maggio 2018

I malviventi hanno agito nella notte tra il 22 ed il 23 aprile, mettendo a segno un colpo da circa 50mila euro

Rapinata la storica gioielleria Gambacurta
I ladri, per entrare nel negozio, hanno utilizzato una vettura come ariete per sfondare la serranda di sicurezza

Dopo gli interventi di manutenzione 
sulla rete per ridurre gli sprechi

Riaprono i “nasoni” di acqua 
pubblica in Terzo Municipio

Sono finalmente in via di riapertura nel Terzo Municipio le fontanelle di ac-
qua pubblica i cui rubinetti erano rimasti a secco dalla scorsa estate per via 
dei provvedimenti finalizzati alla riduzione dei consumi idrici, in seguito alle 
ridotte precipitazioni. Nel frattempo l’Acea ha comunicato di aver effettuato 
interventi di manutenzione sulla rete di distribuzione per ridurne le perdite. 
Particolarmente gradita è stata la riattivazione a Settebagni del “nasone” che 
si trova all’incrocio tra la Salaria e via Sant’Antonio di Padova, la cui chi-
usura aveva suscitato diversi malumori tra i residenti.

Alessandro Pino

I ladri hanno sottratto all’istituto numerosi computer, 
televisori e soprattutto lavagne interattive

Continua la devastazione di beni pubblici e privati, 
per noia e senza motivo si va a far danni

La scuola primaria “Lea Garofalo” di 
Cinquina è stata depredata da ignoti nel-
la notte tra il 22 ed il 23 aprile. A fare 
la spiacevole scoperta, è stato il perso-
nale scolastico che, giunto sul posto 
nelle prime ore del mattino, ha trovato 
i locali dell'istituto completamente a so-
qquadro, con armadietti rotti e svuotati, 
aule danneggiate e materiali sottratti. Tra 
questi, numerosi computer, televisori e 
soprattutto lavagne interattive, strumenti 
ormai indispensabili per la didattica dei 
giovanissimi alunni. Nonostante il furto, 
le lezioni siano state condotte regolar-
mente dagli insegnanti. Il crimine, curio-
samente, è stato commesso nella stessa 
notte in cui una banda di ladri ha messo a 

segno un'incredibile rapina ai danni della 
storica gioielleria Gambacurta, situata 
nel quartiere Talenti. La questione si-

curezza, ora più che mai, sta assumendo 
i connotati di una vera e propria emer-
genza per l'intero Municipio III.

A L

Ancora atti vandalici a Fidene, sulla scia 
di tutti gli altri quartieri del III Municipio, 
ormai “sotto assedio” da tempo. Nei mesi 
scorsi aveva fatto molta rabbia la devas-
tazione del nuovo edifico del parco di Lar-
go Labia, come auto e motorini bruciati a 
Talenti, finestrini di auto in frantumi a Cit-
tà Giardino, scritte che imbrattavano Ponte 
Nomentano, e le vetture marchiate dalla 
vernice rossa con numeri di cellulari hot. 
Ancora le vetture sono tra i punti fermi dei 
vandali, che a Fidene continuano a girare di notte, spezzando specchietti alle auto 
parcheggiate e graffiando le fiancate. Tra le vie colpite troviamo in primis via Rio 
nell’Elba, ma anche via Radicofani e via Russolillo. Per i “più fortunati” proprietari 
di veicoli presi di mira ci sono danni da riparare, per i più sfortunati invece denunce 
da fare: tra le ultime segnalazioni nel quartiere, anche uno scooter rubato. Non va 
meglio per il parco utilizzato dai bambini e curato dal Comitato di Quartiere. I cestini 
dei rifiuti divelti ed i giochi danneggiati di continuo, sono costanti al Parco Stefano 
Di Bonaventura. Il vandalismo urbano, manifestazione di disagio sociale giovanile, 
rimane un fenomeno difficile da contrastare.

Eleonora Sandro
e.sandro@vocetre.it

Clamorosa rapina ai 
danni della storica gioi-
elleria Gambacurta di 

via Franco Sacchetti, in 
pieno quartiere Talenti. 
Nella notte tra il 22 ed 

il 23 aprile, attorno alle 
ore 03,30, un gruppo 
di cinque, forse sei uo-

mini, tutti con il volto 
coperto, il medesimo 
abbigliamento e copri 
scarpe per non lasciare 
impronte, è riuscito ad 
introdursi all'interno 
dell'esercizio com-
merciale, mettendo a 
segno un colpo da circa 
50mila euro. I malvi-
venti per entrare nella 
gioielleria hanno utiliz-

zato uno stratagemma 
dallo stile quasi cine-
matografico: hanno fat-
to passare una catena, 
saldamente legata ad 
un'auto, una Ford Fiesta 
che sarebbe successiva-
mente risultata rubata a 
Monterotondo, attra-
verso i maniglioni della 
porta principale del ne-
gozio, dando poi gas. 

Sradicato il primo por-
tone, hanno poi usato la 
vettura come ariete per 
sfondare la serranda di 
sicurezza. Una volta en-
trati hanno distrutto nu-
merose vetrine, rubando 
i gioielli esposti e fug-
gendo dopo circa dieci 
minuti a bordo di una 
seconda automobile. 

Andrea Lepone
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Alla scoperta dell’avifauna 
presso il Parco delle Valli

Un’iniziativa promossa da “Gli Amici di Conca d’Oro – APS”, 
in collaborazione con il Comune di Roma 

e con l’associazione “Elysia”

I partecipanti hanno potuto ascoltare il canto 
dei diversi volatili che popolano l’area verde

venerdì 18 maggio 2018

Dall’8 al 10 giugno, la parrocchia ed il quartiere saranno 
animati da diverse iniziative

Villa Spada in festa 
per la chiusura dell’anno Innocenziano

La Parrocchia di Sant' Innocenzo I Papa e San Guido Vescovo a Villa Spa-
da prosegue il suo percorso nell’Anno innocenziano con la conferenza del 
25 maggio alle ore 20 su Annalena Tonelli, missionaria laica in Kenya e in 
Somalia dove fondò un ospedale per  tubercolotici e ammalati di AIDS e 
una scuola per bambini sordi e disabili. Dall'8 al 10 giugno tutto il quartiere 
sarà in festa per la chiusura dell’Anno Innocenziano.  Venerdi' 8 giugno alle 
ore 18 animazione per i bambini, stands gastronomici, dimostrazione del 
corpo di ballo "New World  Dance" e karaoke.  Sabato pomeriggio giochi 
per i bambini e alle 21.45 live di Marco Capretti di Made in Sud, a seguire 
lancio dei palloncini.  Domenica mattina alle 10.30 la Santa Messa per la 
chiusura dell'Anno Innocenziano e la processione per le vie del quartiere.  
Dalle 10.30 alle 22.30 il grande gonfiabile Far West sara' a disposizione 
dei bambini. Nel pomeriggio animazione, Dj Lab, stands gastronomici e 
intrattenimento musicale. Alle 23 fuochi d'artificio. Durante le tre serate 
rappresentazione teatrale della vita di Sant'Innocenzo

Un nuovo evento organizzato e pro-
mosso all'interno del Parco delle 
Valli dall'associazione “Gli Amici di 
Conca d'Oro – APS”, in collabora-
zione con il Comune di Roma e con 
l'associazione “Elysia”, nuovamente 
dedicato al tema della biodiver-
sità, questa volta, nello specifico, al 
mondo dell'avifauna. Attraverso una 
passeggiata tra i sentieri della Riser-
va Naturale, svoltasi nella mattinata 
di domenica 15 aprile, i tanti cittadini 
accorsi per partecipare all'iniziativa, 
muniti di binocolo e block notes, han-
no potuto osservare i diversi volatili 
che popolano la grande area verde, 
ascoltandone il canto. In particolare, 
giunti in prossimità del fiume An-
iene, essi hanno avuto l'occasione di 
vedere alcuni esemplari di Germano 
Reale ed una gallinella d'acqua, men-

tre nelle vicinanze del Pioppo Nero 
centenario hanno avvistato una Balia 
Nera, uccello rarissimo, tanto che nel 
Lazio ne sono presenti soltanto quin-
dici esemplari. Inoltre, i partecipanti 
hanno ascoltato il canto di un Petto 
Rosso in posizione di difesa. L'evento 

si è rivelato un grande successo, sia 
dal punto di vista prettamente didat-
tico che da quello più sociale. Un 
momento di aggregazione per adulti 
e bambini, ed un'occasione per studi-
are l'avifauna della regione. 

Andrea Lepone

«Pet Therapy» alla scuola Via Sarandì 11
L’iniziativa ha previsto attività di interazione tra animali e ragazzi per favorire i processi 

di socializzazione, di apprendimento, di sviluppo della creatività

Un esempio di eccellenza scolastica nel nostro Municipio

L’animale esercita 
un fascino irresisti-
bile sul bambino e sul 
ragazzo e ciò lo rende 
l’intermediario più 
competente e accatti-
vante per un percorso 
didattico di riavvicina-
mento alla realtà natu-
rale. All’istituto di is-
truzione superiore “Via 
Sarandì 11” è stato re-

alizzato un progetto di 
“pet therapy” dal titolo 
“Sole nelle scuole” che 
ha esaltato i benefici 
del rapporto tra uomo 
e animale. Grazie alla 
sensibilità del dirigente 
scolastico, la professo-
ressa Daniela Crestini, 
e del corpo docente, è 
stato elaborato un ban-
do per attivare percorsi 

dedicati agli alunni per 
migliorare le proprie 
capacità relazionali at-
traverso l’approccio e la 
cura di un cane. Due op-
eratori, Fabrizio Inno-
cenzi e Flavio Langone 
dell’associazione “Ani-
mali in famiglia”, con 
i loro amici a quattro 
zampe, Stella e Spike, 
hanno realizzato un 

programma di attività 
assistite con gli anima-
li, articolato in diverse 
fasi. Con l’aiuto di foto 
e filmati gli studenti 
hanno conosciuto storie 
di condivisione tra cane 

e uomo, il lavoro quo-
tidiano svolto da tantis-
simi cani, le loro funzio-
ni sociali e l’importanza 
del rispetto reciproco 
cane-uomo. I ragazzi 
hanno partecipato at-

tivamente imparando 
le regole fondamen-
tali per la gestione del 
cane, hanno preso parte 
ad attività di agilità e 
sport, di ricerca e abil-
ità. L’iniziativa, partita 

a gennaio, si è conclusa 
l’11 maggio con una 
mostra fotografica che 
ha racchiuso i momenti 
più importanti. Grande 
soddisfazione per stu-
denti, insegnanti e op-

eratori che sperano di 
poter continuare questa 
esperienza positiva 
che conferma l’istituto 
“Via Sarandì 11” una 
scuola all’avanguardia 
nel nostro territorio per 

la capacità di realizzare 
interventi didattici in-
novativi che coinvol-
gono anche ragazzi di-
versamente abili. 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it







Tante le denunce da parte 
di cittadini e associazioni 

di volontariato
È iniziata la bella stagione e le giornate trascorse all’aria 

aperta. Con queste arrivano anche i comportamenti incivili: 
auto parcheggiate dentro il parco, 

rifiuti lasciati ovunque, secchi strapieni 

Tante le denunce da parte di cittadini e associazioni di volontariato

Dopo il fallimento della società Porta di Roma resta sconosciuto il destino del Parco

Parco delle Sabine: la foresta alle porte… di Roma
Da cuore verde del terzo Municipio a savana metropolitana
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Con le temperature primaverili sono 
iniziati anche i picnic e le scampag-
nate all’aria aperta. Tra le aree verdi 
più gettonate del nostro Municipio 
c’è il parco delle Sabine. Purtroppo 
non tutti i frequentatori, però, risp-
ettano le regole di base di civiltà e 
del vivere comune. Ci sono persone 
che entrano con l’automobile o con 
la moto, parcheggiando direttamente 
sul prato o lungo i sentieri. Il tutto no-

nostante la segnaletica e i divieti pre-
senti siano piuttosto espliciti. L’altro 
problema riguarda la questione del 
decoro urbano: dopo i pranzi all’aria 
aperta restano in giro rifiuti di ogni 
tipo. Immondizia sparsa ovunque, 
residui di cibo e bevande lasciati sui 
tavoli, buste e cartoni abbandonati 
accanto ai cestini stracolmi. Ecco che 

allora l’inciviltà, la maleducazione e 
l’inosservanza delle regole rendono 
un parco che andrebbe preservato e 
valorizzato uno spazio lasciato a sè 
stesso. Il tutto considerando che la 
pulizia e la manutenzione dell’area 
sono ancora nelle mani dei volontari 
che da anni si adoperano per man-
tenerlo pulito. «Sono tre anni che ci 
occupiamo di tutto noi, siamo dav-
vero esausti – spiega Alessandro 

dell’associazione “Volontari del par-
co delle Sabine” – dopo Pasquetta ab-
biamo avviato una campagna di sen-
sibilizzazione con cartelli, affissioni e 
appelli per invitare i fruitori a pulire 
laddove si è sporcato. Purtroppo fino-
ra è servita a poco». 

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

Le condizioni critiche 
del verde cittadino sono 
visibili in ogni luogo 
della città: erba e ster-
paglie superano spesso 
i due metri d’altezza e 
il verde pubblico è, ad 
oggi, zona off limits 
per molti. Il Parco delle 
Sabine non fa eccezi-
one, anche se il man-
cato sfalcio dell’erba, 
in questo specifico caso, 
non può essere addebi-
tato, o quanto meno non 
ancora, al Comune. È la 
società Roma Nord Im-
mobiliare (ex Porta di 
Roma) che attualmente 
ha in carico la manuten-
zione del parco fino a 
quando non avverrà il 
passaggio di consegna 

a Roma Capitale. Tutto 
in regola, sembrereb-
be, se non fosse altro 
che la suddetta società 
si trovi attualmente in 
procedura fallimentare, 
operazione che av-
viene esattamente 10 
anni dopo il termine 
stabilito per la conclu-
sione delle opere, las-
ciando gli abitanti della 
zona nell’incertezza di 
cosa accadrà al parco 
nei mesi futuri. «Porta 
di Roma è un quartiere 
particolare – spiega 
Giuseppe Zollo presi-
dente dell’associazione 
tutela parco delle Sa-
bine – poiché le case e il 
parco si compenetrano, 
dunque la mancata ma-

nutenzione rappresenta 
un aspetto di sicurezza 
che non può essere tral-
asciato».  E nemmeno il 
lavoro dei volontari può 
sopperire alla mancata 
manutenzione poiché 
«il Parco delle Sabine 
– continua Zollo –  rap-
presenta con i suoi 100 
ettari di verde uno dei 
parchi più estesi della 
Capitale, se escludia-
mo le ville comunali». 
Un polmone verde che 
rischia di essere abban-
donato a se stesso, così 
come già accade per la 
parte del parco con in-
gresso a Largo Labia, 
e diventare pericoloso 
d’estate. Oggi i pochi 
punti del parco fruibili 

sono quelli puliti dai 
volontari delle due asso-
ciazioni che si occupano 
del parco, l’ultima nata 

nel 2016 per fronteggi-
are la crescente incuria 
e sporcizia. Ma con un 
parco di tali dimensioni 

i volontari e i cittadini 
possono fare ben poco.  

Lucia Aversano
l.aversano@vocetre.it
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E’ ACCADUTO ANCHE QUESTO
venerdì 18 maggio 2018

In via Carmelo Bene un tratto di strada transennato 
mostra come la Natura sa riprendersi i suoi spazi

E sull’asfalto rispunta l’erba…

Chiuso da quasi due anni con transenne e 
nastri di segnalazione - come se si trattasse 
di una situazione temporanea - a causa del 
cedimento di parte della sede stradale, il 
controviale di via Carmelo Bene a Porta 
di Roma, direzione centro commerciale, 
presenta ormai diverse chiazze erbose che 
spuntano dal manto di asfalto non più per-
corso dalle auto. In precedenza erano stati 
tentati dei rattoppi ma il sottofondo ha 
mostrato di non sopportare il passaggio dei 
mezzi più pesanti. I lavori di rifacimento 
non sembrano però l’angolo, data la situ-
azione “sospesa” del quartiere, con la ma-
nutenzione delle strade oggetto di continui rimpalli di competenza.

7 aprile – nella notte in via Italo Svevo (zona Bufalotta) due vetture vengono 
depredate delle ruote e lasciate appoggiate a terra.
10 aprile – in via Giacomo Zanella a Talenti una donna viene derubata della borsa 
che viene recuperata grazie all’intervento di un passante.
12 aprile – ennesimo tentativo di truffa dello specchietto in via Renato Fucini.
In mattinata furto in un appartamento di via Castel Focognano a Fidene.
Nel tardo  pomeriggio in via Niccodemi a Talenti tentativo di furto della borsa ai 
danni di una donna con il trucco delle  chiavi cadute a terra.
In serata tre zingare entrano nella scuola Caterina Cittadini a Val Melaina per 
compiere un furto e spintonando una delle suore. Una delle ladre viene fermata.
13 aprile – due moldavi vengono arrestati dopo aver rubato dieci biciclette da un 
negozio in via San Leo a Fidene.
18 aprile – in serata via Graf a Talenti un ladro cerca di entrare in un apparta-
mento al primo piano di una palazzina. Le urla di aiuto dell’inquilina richiamano 
l’attenzione dei passanti facendolo desistere.
19 aprile – in mattinata furto in un appartamento di via Caserini (zona Vigne 
Nuove).
In serata un egiziano senza fissa dimora e con precedenti viene arrestato dopo 
essere entrato dal balcone in un appartamento  al primo piano sulla Nomentana a 
Monte Sacro arrampicandosi lungo i tubi del gas e minacciato con una spranga la 
badante dell’anziana inquilina per rapinarla.
24 aprile – nella tarda serata in via Jacopone da Todi (quartiere Talenti) ignoti 
spaccano il finestrino di una macchina parcheggiata rubando una borsa dal baga-
gliaio.
25 aprile – due stranieri vengono arrestati dai Carabinieri dopo essere  stati sor-
presi a rubare nell’isola ecologica Ama di via della Bufalotta.
26 aprile – nel fiume Aniene sotto il ponte delle Valli viene recuperato il cada-
vere di un uomo identificato come uno degli zingari dei vari accampamenti della 
zona, scomparso alcuni giorni prima. Inizialmente si pensa a un annegamento 
accidentale ma il ritrovamento di un filo elettrico legato attorno al collo del morto 
indirizza le indagini verso l’ipotesi di omicidio.
Nel pomeriggio in piazza Benti Bulgarelli (zona Serpentara) un anziano rimasto 
in panne con la propria macchina viene derubato della borsa mentre attende i soc-
corsi.
30 aprile – oltre duemila dosi di cocaina vengono sequestrate dalla Polizia in due 
operazioni  avvenute tra Fidene e il Tufello durante il ponte.
3 maggio – segnalate nuove scritte vandaliche sul ponte Nomentano.
5 maggio – ennesima uscita di strada di una vettura che percorre via di Casal 
Boccone.
6 maggio – nella notte furto con spaccata in una profumeria di via Pietro Aretino 
a Talenti (vedi foto).
In nottata rissa al coltello tra alcune persone in piazza Monte Gennaro (tra Monte 
Sacro e il Tufello).
7 maggio – nel pomeriggio crolla un albero sulla carreggiata alla confluenza tra 
via San Leo e via Rapagnano (zona Colle Salario)
8 maggio – un autobus della linea 63 partito da via Rossellini in direzione centro, 
arrivato in via Del Tritone prende fuoco ed esplode, fortunatamente senza fare 
vittime.
(A cura di Alessandro Pino)
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Il Comitato di Quartiere, Retake e il Gruppo Scout Fse 
Roma 16 invitano tutti a partecipare 

“Ripuliamo il nostro quartiere”, 
a Settebagni si comincia 

dal parco dei Frutti

É lontano il tempo in cui Settebagni, nonos-
tante fosse circondata dalla campagna, non 
aveva nemmeno un area verde pubblica. 
Ora gli spazi verdi sono molti ma soffrono, 
come peraltro l’intero Municipio, di man-
canza di manutenzione, con le panchine e i 
giochi in questo periodo dispersi nell’erba 
alta. Domenica 19 maggio si comincerà dal 
parco dei Frutti, con la collaborazione del 
Comitato di Quartiere, di Retake III Muni-
cipio e il Gruppo Scout Fse Roma 16, che 
invitano anche tutte le persone di buona 
volontà a dare una mano. Dalle ore 9 alle 
ore 13

Luciana Miocchi

Gli Internazionali 
di tennis a Vigne Nuove
Dal 7 al 20 maggio si gioca anche nei campetti allestiti 
a piazzale Ennio Flaiano dove si sfidano professionisti, 

baby tennisti e persone comuni

Quest’anno la manifestazione sportiva esce dai confini del Foro Italico

Una bella notizia per gli amanti dello sport e del ten-
nis in particolare. Il III Municipio è protagonista della 
settantacinquesima edizione degli Internazionali Bnl 
d’Italia che ormai sono entrati nel vivo. Dal 7 al 20 
maggio, oltre che al parco del Foro Italico, sono stati 
allestiti campetti di terra rossa anche a Vigne Nuove, 
a piazzale Ennio Flaiano, sede di capolinea ma abit-
ualmente non troppo frequentato. L’iniziativa, nata 
dalla collaborazione tra Federazione Italiana Tennis, Coni e comune di Roma, 
dal nome “Tennis in città”, sta riscuotendo grande successo e partecipazione di 
pubblico. L’obiettivo è proprio quello di coinvolgere le periferie all’interno della 
manifestazione avvicinando sempre più persone a questa pratica sportiva. Tut-
ti possono giocare: dai grandi professionisti, ai giocatori amatoriali, ai piccoli 
tennisti. Oltre alle partite vengono realizzate esibizioni di atleti, dimostrazioni e 
lezioni dedicate sia ad adulti che ai bambini. L’ingresso è completamente gratuito.

Stefania Gasola 
s.gasola@vocetre.it

Inaugurato il playground 
CONI al Parco delle Valli

Sfuma in Giappone il sogno 
mondiale di Blandamura

Per la Sindaca Virginia Raggi “È un altro pezzetto 
di città che viene restituito ai cittadini”

Il pugile del Nuovo Salario: «Fiero di aver portato 
i colori italiani su quel ring»

Ben 170mila euro di fondi investiti per l’installazione 
delle attrezzature e del campetto da basket

Ko all’ottava ripresa - il Mondiale dei pesi Medi rimane al detentore Murata

Inaugurato nel pomeriggio di venerdì 
4 maggio il playground del CONI real-
izzato all'interno del Parco delle Valli. 
A tagliare il nastro dell'area sport sono 
stati la sindaca di Roma Virginia Raggi, 
il presidente del CONI Lazio Riccardo 
Viola, il presidente della Commissione 
Sport di Roma Capitale Angelo Diario 
e la delegata della sindaca in Municipio 
III Roberta Capoccioni. Ben 170mila 
euro di fondi investiti per l'installazione 
delle attrezzature e del campetto da 
basket, un progetto nato con l'intento 
di riqualificare i quartieri più perif-
erici della città, promuovendo l'attività 
sportiva e la cultura fisica. Queste le 
parole della sindaca Virginia Raggi: 
“Un regalo che il CONI fa alla città di 
Roma. L'inaugurazione di questi spazi 
costituisce la fine di un lungo percorso 
iniziato tanto tempo fa, che oggi ci per-
mette di donare questo playground a 
tutti i bambini del quartiere. È un altro 
pezzetto di città che viene restituito ai 
cittadini, che ora potranno cimentarsi in 
attività sportive che forse non avevano 
mai avuto occasione di provare. Sarà 
importante avere rispetto per questi 
spazi, bisogna viverli intensamente, ma 
senza danneggiarli, e dando la possibil-
ità anche ad altri di usufruirne”. Le fa 

eco il presidente del CONI Lazio, Ric-
cardo Viola: “Tutti devono essere felici 
per l'inaugurazione di un parco sportivo 
così importante e ben allestito. Un im-

pianto in cui si pratica lo sport per tutti, 
il cui decoro dipenderà solo ed esclusi-
vamente da noi. Questi spazi andranno 
vissuti il più possibile per renderli dav-
vero sicuri”. Da piazza Sempione, in-
tanto, si stanno vagliando varie ipotesi 
per monitorare il playground e garan-
tirne sicurezza e integrità, compresa 
quella relativa all'installazione di alcune 
telecamere di videosorveglianza, onde 
scongiurare possibili atti vandalici.
Sui social sono apparsi poi post di per-
plessità circa la qualità del materiale da 
riporto impiegato per alcune lavorazio-
ni.

Andrea Lepone

È purtroppo sfumata l’impresa mondiale di Emanuele Blandamura, il pugile – at-
tuale campione europeo dei Pesi Medi –  residente da sempre al Nuovo Salario, 
che lo scorso 15 aprile ha tentato alla Yokohama Arena, nel paese del Sol Levante, 
l’assalto al titolo mondiale Wba. Blandamura è infatti stato sconfitto per ko tecnico 
all’ottavo round dal campione in carica, il giapponese Ryota Murata. «Rendo merito 
al mio avversario – ha commentato in rete Blandamura dopo il match – è stato un 
grande incontro e nonostante la sconfitta sono fiero di aver portato i colori italiani su 
quel ring». Gli appassionati di pugilato hanno potuto seguire il match in diretta sulla 
piattaforma satellitare di Sky.

A P

Calcio femminile: la Roma XIV accede alla serie B Nazionale
La serie cadetta di nuova istituzione manda in pensione quella a gironi

La squadra da diversi anni è di casa nel Terzo Municipio

Un nuovo successo per 
le ragazze della Roma 
Decimoquarto, squadra 
di calcio femminile che 
ha il campo casalingo in 

Terzo Municipio presso 
il Salaria Sport Village 
di Settebagni: il pros-
simo anno giocheranno 
nel nuovo campionato 

di serie B Nazionale – 
istituito in seguito a un 
riordino dell’assetto cal-
cistico deciso dai ver-
tici federali – grazie al 

terzo posto ottenuto nel 
campionato di serie B a 
gironi appena concluso, 
l’ultimo appunto dispu-
tato con questa formula. 
La lotta per accedere alla 
nuova serie B è stata ser-
rata fino all’ultima par-
tita, che le ragazze di 
mister Gagliardi hanno 
vinto per 1 a 0 con rete di 
Claudia Fortunati, gio-

cando contro la Roma, 
squadra già capolista, 

che il diciannove mag-
gio si giocherà ai play 

off contro la CF Floren-
tia la possibilità di acce-

dere alla serie A. 
Alessandro Pino
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Incontri con la storia di Monte Sacro

Grande successo per la prima 
edizione di “Eureka!”

Una guida a fumetti interattiva e chef famosi 
per la sostenibilità ambientale

Mille tocchi di luce nelle opere del grande 
vedutista veneto del ‘700

Visite gratuite al Ponte Nomentano e alla Città Giardino

Fino al prossimo 3 giugno, saranno organizzati diversi eventi 
per adulti e bambini: incontri, seminari, conferenze, work-

shop, laboratori, spettacoli, mostre e tanto altro ancora

A cura dell’associazione “Il carro de’ comici”

La manifestazione è stata ideata e promossa 
da Roma Capitale – Assessorato della Crescita Culturale

Forum internazionale il 21 maggio a piazza Venezia

Palazzo Braschi accoglie il maestro del paesaggio architettonico

“La città del futuro” dove il cibo 
non viene sprecato

Canaletto a Roma. Una pittura 
collegiale e universale 

Il successo negli anni Settanta - due anni fa la casa in cui viveva prese fuoco

Addio all’attrice Isabella Biagini che visse a Monte Sacro
venerdì 18 maggio 2018

Si terrà il 21 maggio a Roma, in piazza Venezia, 11 la seconda edizione del Fo-
rum internazionale “La città del futuro”, organizzato dall’Associazione Road to 
Green 2020, dedicato allo sviluppo sostenibile delle città per la promozione della 
sostenibilità ambientale, incentrata quest’anno sui temi del cibo e del benessere. 
Durante il Forum verrà presentata “ZERO, La guida interattiva al non spreco”, da 
un’idea della presidente di Road to Green 2020, Barbara Molinario: un libretto a 
fumetti interattivo per promuovere il non spreco del cibo e un giusto approccio 
all’alimentazione, contenente ricette di celebri chef e interventi di autorevoli spe-
cialisti che poi verranno proposte la sera in uno show cooking. Verranno inoltre 
premiate personalità distintesi per le loro attività nel sociale e della promozione 
della cultura e artisti che abbiano proposto opere green ispirate a valori di salva-
guardia ambientale. Con il patrocinio, tra gli altri, del Ministero dell’Ambiente e 
dell’Assessorato Capitolino alle Politiche Ambientali. L’inizio dei lavori è previsto 
per le ore 16.

A P

Proseguono gli appuntamenti ogni 
ultimo sabato del mese con le visite 
gratuite ai luoghi storici del Terzo 
Municipio, a cura dell’associazione 
“Il carro de’ comici”, patrocinate 
dalla presidenza del Terzo Municipio 
e tenute dall’attore e divulgatore di 
storia romana Gherardo Ruggiero. Il 
programma prevede la visita a Ponte 
Nomentano e adiacenze (visita del 
ponte, delle due tombe romane sulla 
Nomentana Antica e del Monte Sa-
cro) e alla Città Giardino – Aniene. 
Tutto questo all’insegna del motto 

“divulgare divertendo” coniato da 
Gherardo Ruggiero. Per informazioni 
sugli orari e prenotazioni telefonare 
al 338 796 5614.

A P

Entra nel vivo la prima edizione di “Eureka! Roma 
2018”, manifestazione promossa da Roma Capi-
tale – Assessorato della Crescita Culturale che 
ha l'obiettivo ri realizzare un vero e proprio pro-
gramma di divulgazione scientifica alla portata di 
tutti, adulti e bambini. Ancora tanti gli eventi che 
saranno allestiti fino al prossimo 3 giugno, alcuni 
in collaborazione con istituti di ricerca, università 
e operatori culturali, come incontri, seminari, con-
ferenze, workshop, laboratori, spettacoli, mostre e 
film. Tra le iniziative che già si sono svolte, la City Nature Challenge 2018, te-
nutasi tra il 27 ed il 29 aprile ha consentito alla Capitale di concorrere con altre 60 
metropoli del mondo per il ruolo di città più sensibile al tema della biodiversità. 
Inoltre, fino allo scorso 5 maggio, la Biblioteca Guglielmo Marconi ha ospitato la 
mostra “Una Via alle Scienziate”, curata dall'Associazione Culturale FormaSci-
enza, che ha proposto una serie di approfondimenti storici sul rapporto delle donne 
con l'educazione e la scienza. 

Andrea Lepone

La mostra “Canaletto 1697-1768” al 
Museo di Roma, a cura di Bożena Anna 
Kowalczyk, celebra il 250° anniversario 
della morte del grande pittore veneziano 
presentando il più grande nucleo di opere 
mai esposto in Italia. Ses-
santotto tra dipinti e dis-
egni e documenti, inclusi 
alcuni celebri capolavori. 
Il Canal Grande da nord, 
verso il ponte di Rialto, e Il 
Canal Grande con Santa 
Maria della Carità sono 
esposti per la prima volta. 
Si tratta di un artista che 
riesce a fermare sulla tela 
gli attimi indimenticabili di un momento 
e di una storia. Il tempo e la moda non 
contano, gli uomini, le donne, gli animali 
che spesso Giovanni Antonio Canal in-
clude nelle sue rappresentazioni siamo 
noi. Un’umanità che parla che ride, che 
passeggia, che gioca. Un momento at-
tivo e non cristallizzato, un fermo im-
magine come in un film che, lo sappiamo, 

avrà un suo seguito. La pittura di questo 
grande artista veneto, non ha la solenne 
austerità, e a volte la freddezza delle fig-
ure ieratiche e religiose, né la maestosità 
delle storie mitologiche, rappresenta in-

vece il nostro specchio più 
completo, nel bene e nel 
male ma anche un emblema 
degli ideali scientifici e art-
istici dell’Illuminismo. Da 
lontano la visione è domi-
nata dalle grandi architetture 
prospettiche, ma da vicino 
mille puntini, mille virgole 
di colore bianco fanno vi-
vere una brulicante umanità. 

I volti, non si vedono bene, sono solo 
delle macchie di colore, ma già qualche 
piccola traccia, ne definisce i caratteri 
peculiari o le relazioni interpersonali che 
possiamo senza fatica indagare con uno 
spirito anche un po’ da voyeur. Arte bor-
ghese e popolare a un tempo. Una mostra 
da non perdere. Fino al 18 Agosto 2018.

Alessandra Cesselon

Si è spenta  a metà aprile 
all’età di settantaquattro 
anni ancora da comp-
iere Isabella Biagini, 

attrice cinematografica 
e televisiva romana che 
conobbe un buon suc-
cesso negli anni Settanta 

durante la florida stag-
ione della Commedia 
all’Italiana. Negli ultimi 
anni era andata incon-

tro a problemi person-
ali ed economici, aveva 
abitato in zona Batteria 
Nomentana (in un pala-

zzo all’incrocio della 
consolare con via Val 
d’Aosta) e nel 2016 pro-
prio l’appartamento in 

cui viveva prese fuoco il 
giorno prima che la Bi-
agini venisse sfrattata.

Alessandro Pino






